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“IL NUOVO DIRITTO. PUBBLICO 


Nell'opuscolo del quale tanto si discute» 
da parecchi giorni è stato con ‘molta ‘ op-| 


portunità. osservato. esser tempo di melter 
fine, alla. supremazia; che le. cinque grandi 
potenze: si. sono ‘arrogata e che hanno eser- 
citato ‘con’ sì poco vantaggio per la pace 
e per la civiltà d'Europa. Ù 

La. tutela che .esse assunsero dell'ordine 
europeo non ha impedite le?rivoluzioni del 
Belgio, della'Spagna, della Grecia; non ha 
data alcuna guarentigia agli stati che pre- 
tendevano di»proteggere, non ha impedito: 
alcuno di que’ grandi atti ne'quali si ma- 
nifesta in modo invincibile la volontà dei 
popoli, e la forza irresistibile degli eventi. 

Non-si può credere che le grandi po- 
tenze non desiderassero Haddovero' di a- 
dempiere l'ufficio che si erano attribuito a 
benefizio dell'Europa; ma siccome. arbitra- 
riamente-si-erane- costituite in tribunale su- 
premo internazionale ed avevano per tal 
guisa falto ‘ del ‘diritto un attributo della 
forza, la loro autorità non era efficace. ad 
antivenire. gli. sconvolgimenti; che ‘sono 
maî sempre una reazione del diritto  con- 
tra la forza. 

Il diritto,è lo stesso, pel. ricco, e pel. po- 
vero; pel forte e pel debole; pei grandi e 
poi ‘piccoli ‘stati. Nel 1815 si volle invece 
sottoporre ad una tutela molesta. gli stati 
minori, col pretesto di. proteggerli; ma in 
realtà per'tenerlîì in freno. 

Le' soverchie precauzioni adottate contro 
gli stati minori attestar dovevano le appren- 
sioni de’gràndi potentati, poichè derivavano 
da.una. convinzione , attinta alla storia di 
tutti‘î tempi, che le agitazioni politiche sono 
più facili ne’ piccoli che ne’ grandì statì e 


° chesi movimenti. rivoluzionari. riescono, più 


agevolmente in quelli che non in ‘questi. 
Quanto" più uno stato è pictolo tanto più 
impotente e vacillante vi è l'autorità e tanto 
più audaci vi sono le fazioni. Lo quali tro- 
vano per alleati tulli gl’interessi che si cre- 
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Sommario. Brillat Ssvarin —, Il Dio Ven- 
tre — L’indigestione non è. una malatlia — 
Biffi l'offellaio — Rajnoldi il selumaio — Una 
famiglia patriarcale — Un problema matema- 
tico — Il risotto — Il pito. arrosto. con ri- 
pieno — La polenta. coi tordi — Il freddo — 
Un edillio in gabinetto — La cravatta. bianca 
ela marsina. 


Salve, o Brillat Savarin:, posta. della gola e 
della pancia, salve. Il tuo ‘giorno. è ‘venuto! 
A te che proclamasti essere Ja scoperta. d’ un 
piatto muovo maggiormente. proficua all’ uma- 
nità che. la. scoperta | d’ un nuovo pianeta ;.a 
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dono danneggiati perchè lo stato è troppo 
ristretto, e non v'ha quella libertà; di mo- 
vimente che» ne’:grandi stati si. possieda, 
qualunque ne sia il reggimento r politico @ 


| che soddisfa a’bisogni ognor crescenti delle 


| industria 6 della vita. morale è materialé 


ide” popoli. ta È 
“ La storia degli ultimi quarantacinque anni 
non è che una lunga serie di difficoltà di- 
plomatiche; di. complicazioni e. di. conflitti 
suscitati dagli stati minori. Ora è il Belgio 
che insorge per ‘separarsi dall’Ojanda, ‘ora 
la Spagna clie per” ‘guarentire ‘la libertà 
muta l'ordine di successione al trono, ora 
la Grecia che si ribella alla Turchia, ora 
la Svizzera che., travagliata. dalle. perfide 
arti de’ gesuiti, trascorre alla. guerra civile, 
e poscia ricostituisce su nuove basi il patto 
federale, contro i trattati, ora è la quistione 
di Neuchatel, per tacer di molti ‘altri dis- 
sidi, provocati tutti da piccoli stati. I quali 
sono ben lievi in eonfronto di quelli che. 
iosanguinarono, l’Italia ne’ secoli anteriori e 
che provennero dalla debolezza: de’ piccoli 
stati, dalle loro divisioni ‘e dalle loro gare: 
L'impotenza della Sant'Alleanza non de- 
rivava soltanto dalla ‘sua origine e dallo 
scopo che si proponeva d’ impedire qual- 
siasi progresso liberale e di combattere ie 
costituzionali franchigie, alle quali i popoli | 
erano tratti dal progresso dell'istruzione 6‘ 
del. traffico, ‘apporlatore di agiatezza e di 
civiltà; ma-eziandio dalla poca solidità delle 
basi su cuî è ‘stato fondato l'equilibrio eu-'| 
ropeo. 

Il congresso di Vienna non ha mostrato ' 
alcuna, riverenza al diritto divino. Egli non 
era animato che. da. un pensiero, quello di 
far argine alla Francia e d’impedira nuove 
rivoluzioni. Ma quanto a’ principî legit- 
timi esso, non..ci badava. e tolse agli uni 
i. loro domini, ad. altri li restrinse; ri- 
;conebbe e consacrò Ja soppressione di 
molti piccoli stati tedeschi, ponendo senza 
alcun riguardo la. falce. nel campo del di- 
ritto. divino ‘ed erigendo per tal modo un 
edifizio, che era un portato della violenza, 
e non poteva reggere dinnanzi all’ equità 
‘ed alla giustizia. Pure. ha lasciato sus- 
sistere molti piccoli stati, intanto che dava 
a’ popoli l'esempio del dispregio nel quale 
teneva i principi deboli, e pretendeva di 
seguar un limite alla perfettibilità delle 
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\cando »il Dio Ventre, fanno ogni sforzo per;! 
(procurarsi una buona indigestione. 

In verità, quando si pensa con quanta cura 
‘e.con quanta insistenza la maggior parte de- 
gli uomini, e .delle. donne della mia città si 
studiano in questi giorni di procurarsi un’ in- 
digestione, sì è tentati di dar dell’ imbecille 
ai medici che la chiamano una malattia. Ma- 
lattia !? So ben che mi burlate! Se fosse una 
malattia si cercherebbe. più o meno di, evi- 
tarla ; guardate. invece, di\grazia, come. si 
corre da Biffi — l’offeliaio — e da Rajnoldi — 
il salumaio ; guardate che folla al Ponte Vetro 
e.in Verzaro;. guardate che ressa a tutte le 
botteghe, dove si vendono....  indigestioni. 

E forse pure, che, chi ha questa smania, si 
pigliasse la sua; e non andasse con ogni stu- 
dio cercando di farla pigliare #nche agli altri, 
Ma sfortunatamente non è così, e si direbbe 
che prima di cadere essi, malati, non possano 
reggere all’ idea ch’ altri debba essere sano il 
giorno dopo Natale. 

Ieri, domenica, fui invitato. a far penitenza 


te.che avesti. il coraggio di stampare una buona | in una di quelle famiglie patriarcali, in cui le 


salsa; far più onore ad un'cuoco;, che un bel 
poema ad,un autore ; a. te, che. pel primo 


indigestioni sono appunto tradizionali, e che. 
crederebbero di. diventare. inyise. al, bambino 


osasti gridare quella —per (moltissimi. + | Gesù, se per due settimane, una prima e una 
grande verità, che il piacere della tavola è su- | dopo la sua nascita non scegliessero ogni giorno 
periora, a tutti; gli altri piaceri, perchè d’ogni dun gran‘ problema fisico-matematico : di fare 
età, d'ogni paese, e d’ ogni giorno.... a te, | stare, cioè, in uno stomaco capace di 40, la 
dico, i Milanesi oggi innalzano altari, e invo-! materia rappresentata da 100. 


politiche istituzioni ‘e'di dare stabilità al 
reggimento assoluto, intanto che alla so- 
vranità toglieva il prestigio ,, onde era 
stata per, lo addietro. circondata. 

+ Aopiccoli stati tendono a scomperire. È 
fattotche, può esser sotto vario aspetto giu- 
dicato, ma che è incontestabile. Se'il senti- 
mento nazionale non bastasse a spinger i 
popoli che hanno unità dì origine, di tradi-. 
zione, .di lingua,, di, territorio, ;a congiua-, 
gersi.;eli trascinerebbero .i bisogni. delle: in- 
dustrie e del traffico, la necessità!in cui essi: 
sono di atterrar le barriere clié mettono iù- 
clampo alle viceadevoli loro relazioni, di 't6- 
glier dimezzo le dogane èd i diritti d.ffe- 
reoziali, di procurar de’ 
loro prodotti ed.a quest’unione concorrereb-1 
bero eziandio le strade ferrate ed i telegrafi. 
Il Belgio quando siseparò dall'Olanda voleva 
forse costituire uhò stato? Il suo’ primo 
pensiero fu di unirsi alla Francia, perchè 
i suoi interessi ve lo inducevano, 

La Germania ha creduto di soddisfare a. 
questo prepotente bisogno coll’associazione 
doganale; ma questa non può riguardarsi 
che quale preparazione ‘all'unione politica 
ed i liberali tedeschi la salutarono; sin 
dapprincipio, come un grande progresso 
politico, nè si sono ingannati. 

L'edificio del congresso di Vienna veniva 
adunque: demolito parte da ‘colore che lo 
avevano costrutto @ parta da’nuovi bisogni 
sortî per l'incremento dello industriò e pei 
progressi delle classì lavoratrici. 

Che cosa -ne--rimane?-L’assolutismo è 
stato ferito nel cuore: due terzi degli stati 
d’ Europa sono retti da istituzioni rappre- 
sentative, sul trono francese s’assiso di 
nuovo la dinastia. napoleonica, | contro la 
quale si era con tanta scaltrezza premu- 
nita la diplomazia; non v' ha più un prin- 
cipio che riunisca le' grandi potenze, non 
rimangono che interessi, i quali non sono 
nè identici, nè da’ vari stati compresi o.tu- 
telati nella stessa guisa. 

Con qual diritto aspirerebbero. ora le 
grandi potenze a costituire. da sè sole un 
areopago, un tribunale supremo ‘ interna- 
zionale? La loro autorità in che potrebbe 
consistere senonchè nella forza delle ba- 
ionette? Ma ora v' ha una forza morale di- 
nanzi alla quale esitano le baionette e che 
è più potente de’cannoni rigati. Questa 
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La famiglia è composta: da'un nonno e da 
una nonna che videro, nientemeno, che, sei 
volte. venirsene ed andarsene i tedeschi da Mi- 


lano, e che perciò non sarebbero molto mera-.| 


vigliati. di rivederli un’ altra volta: da tre. fi- 
gli maschi, due dei. quali ammogliati ; e da 
una figlia...., pulcellona sui 50 anni; poi dalle 
due mogli e dai loro diciassette figlioli , cin- 
que maschi e dodici femmine, tra delle. quali 
maritate anch’ esse.... e cuu figli. In totale 
trentadue persone. 

Ecco la casa in cui per un caso ‘speciale fui 
invitato ieri a far penitenza. 

E la feci..... oh Dio! se la feci! 

Fui messo fra una figlia d’uno dei tre fra- 
telli, — un pezzo di ragazzo da marito,..! — 
e la zia pulcellona di 50 anni, Il nonno e la 
nonna stavano in capo di tavola; altre ragaz- 
ze mi facevano un bel coramvobis di contro .e 
così va dicendo, da una parte, e dall'altra. 

Affamati, silenziosi, comiuciammo a divorare 
un grasso e succoso risotto. Nè crediate che 
quei due epiteti dati al risotto ano _ en- 
trambi come un tributo di lode. Era succoso, 
e sta bene; ma era, ohimè, anche troppo grasso, 
e ne risento ancora gli effetti. dé 

Andossene la zuppiera fra le rubiconde mani 
dell’ancella, e comparve un fritto di animelle 
e di maiale, ia un mare d’unto. Però, avendo 
appetito assai, nòn mi feci pregare e ne man- 
giai due volte. Via il fritto, eccoti un altro 
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forza è l'opinione pubblica; e qualunque: 
atto delle grandi potenze ‘tornerebbe vano 
se da essa non fosse sorretto. Il diritto! 
pubblico internazionale ha fatti  notev, li, 
progressi da ven!’ anni a questa parte; ma, 
se ben si riflette ,, essi, debbonsi. più. che. 
alla diplomazia, alla ragione morale -de’no«: 
stri tempi: La pubblica opinione ha acqui+' 
stato ‘tale predominio‘, che'la ‘diplomazia 
quando credeva" di introdurre “Sporitaed!”* 
mente co suoî atti utili riformò nel. diritto” 
delle genti, non, faceya che obbedire, ad, 
essa. nt ma Î Up 

Tultì i miglioramenti ‘ottenutì :sonò stati: 
preparati dalla pubblica opinione. Questa” 


mercati più, vasti ai | richiede’ ora che tutti’ ‘gli ‘stati ‘Siano tra 


loro uguali, che, il’ diritto sta’ rispettato 
| senza riguardo alla fotza ed al numero di 
| baionette, di cui, può. disporre chi. ne è;in=> 
| vestito. La pretesa ‘tutela :de’.piccoli.. stati: 
| non è stata mai ‘altro che! la-servità:Joro” 
| alle grandi potenze!’ La'' sottomissione’ ‘det 
| debole al forte appellavasi protezione’ d do: 
stituiva pei cinque grandi potentati. un dir 
ritto contro i popoli. teorie 
| Se.il movimento, italiano. ha. cagionato. 
scandalo a partigiani del: diritto divino:do+ 
veva rallegrar i popoli, che vi scorgono 
i . Ù 
| il ‘più solenne atto d’emancipazione, la ces-' 
sazione della loro minorità. Esso ‘coopera 
alla pace d’Europa in più guise, sia  col-. 
l’aver soppressi i piccoli, stati, causa..pe-, 
renne di impacci e di diffidenze;:.sia coli 
metter fine alla lotta d'influenza -diploma- 
tiche tra l’Austria @ l’Italia; sta col consa= 
crare l'autonomia delle azioni. È questa 
una vittoria morale le cut’ benefiche, con- 
seguenze per la pace, geperale.. non. sono, 
ancora avvertite, ma non ;ritarderanno. ad 
essere apprezzate, dalle. varie. potenze; to- 
sto che: si‘calmino le passionive sia tasso»: 
dato il novello stato. PRC: SENTE 
Il fatto compiuto non ha duopo d'essere’ 
riconosciuto da un ‘congresso delle’ grandi” 
| potenze; esso sì impone da per sè, se l'I- 
talia avrà nella vittoria il senno di. cui ha 
dato, prova durante Ja ..lotta, 1. vari stati cor, 
minciano a persuadersi che l’opera: nostra; 
non è effimera, e dal loro contegno si può 
arguire che non esiteranno ad acdettare 
un fatto, che se erà difficile d’impedire, sa- 
rebbe ora imporsibile il distruggere. 
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| piatto di carne... poi un'altro... eun altro,an- 
cora. Ed a ciascuno non c’era modo di rifiu» 
, tarsi a non andar —,come si dice, — in se- 
conda ed anche in terza. rates 
Al quarto piatto, io — dico la verità — 
| mon ne potevo più e alla. quinta - portata — 
| nientemeno che-un.immenso pito arrosto, con 
ripieno di prugne e di castagne e di altre s0-, 
| Stanze eterogenee — io contrapposi all’ insito : 
dî servirmi il più energico rifiato, É già cre-” 
devo di aver persuasa la ragazza a, destra che ' 
per quella notte non.avrei fatta certamente la. 
fine del conte. Ugolino, quando , senz’ accor= 
germi, mi trovo dinanzi sul piatto “N tolte” 
salé quarto di tacchino, che la rulcellona tra-” 
ditora m'avea fatto cadere dall’ tra parte.” 
— Gran Dio! la coscia, intera; coll’anca è... 
butto! — Che fare? Lasciarla li, senza ‘toccarla 
sarebbe stato un sì gran torto alla pulcellona, " 
fia non essermi perdonato mai più per tutta" 
la vita, Coraggio dunque;..... è messomi al- 
l’opera feci sentir il sentir il dente ‘alla gran 
Scia. Sa Agi 
| Quando Dio volle lo stinco rimase nudo : fo 
misi un di quei sospiri in cui ‘l’ uomo .com- 
pendia un mondo di sensazioni @ di’ risola-" 
ioni; e sdraiatomi leggermente indietro, col-" 
l’aria di chi ha proprio finito, stetti sperando 
di veder comparire le frutta. “© « pere 
! La serva porta via il carcame ‘dell'immenso 
bestione . . . si fanno due chiacchiere . . . ed 
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cera dei diritti reciproci ed il conseguente ri- | 
spetto, di essi 
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Come può il Diritto giustifica” questa taccia? 
icali € austriaci (non hanno mei 
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| pel'Wirilto non' èiaînmessibile.v Ho Diritto dee 


a sua consorella, dichiara; pre sil xolera adunque. confessare. 0, che il conte Cavour è li 


togliere questa causa. d'i 

perchè già presto ne sorgerebb 
\essendo, stata la, guerra, una, appendice: quasi, 
obbligata della costituzione delle umane società. 
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il'niree che, guiatita quieta‘ imalattià, ‘ho’ Gi ud? 
| idipedirescheme wenga0hna/qualthe' altra | 


- Come: benssi;-vede1)60n0- tutte eccezioni di 
‘convenienza, nessuna, «perentoria. Ecco,il. van: 
\taggio, degli italiani, Dite ad essi: voi avete.i 
confini mbl difesi; ebbene si renderanno. più 
fortit ‘voi’ avéto® ‘fggràvate” "th Vostito fihabze > 
ebbene ‘di Ni verremo in ‘aiuto 38 noi rispon- 
deremb oItaliano quatro pattiame! peg iltrfanisa, 


- Qualunque, abbia, ad. essere! il.corso, di quer» 
ste, trattative, «he ormai p09R sì: «possono Lie, 


\porre, in, dub Î0 4 D'Italia non «deve, mostrarsi 


tropdo sollecita! dél loro. scioglimento. 'Nbi ab 
biamo ‘gial'espostò qianite Ipagioni potrebbero! 
fari preferivo dai Hiversa Galtizione marano! 


aj stesso stetnpò naictacè mo: de rigoirdi isa ceuil 


siamò,tegati:[Ferso], il: srostante)) dell’ Europa I 
Quelli che, di quando.in quando.si ammnentano) 
d'un cosmopolitismo; ‘dissolvente,, d'ogni nazio», 
nalità, si dimenticano ure al occorrenza que»: 
sti riguardi6' ‘Hoston gono. le poassintie dei pjù* 
sfhitità ‘epoisino? 

OGidscano? ha li08ubi gati. Noi non' ‘dimbntto 


il cheremocolie AlEuvopa si'»mostran desiderosa) 


estremamentendi page «e; dis tranquillità, not, 


Ù) \deno sul printigioèrimbpossibile. (6h o si l2ub) 


dimenticheremo che, se tanto; aljbiamo guada-.| 


gnato, si è in forza della simpatia che i popoli, 
europei Ci 'hafhò mostrato , nè Saremo casì 
provvidi da eccitare’ Conto” "dindi' la fori 


im 
= Abbiamo IntNconiaia che finora en igoslentiw sa dopo dre ralo- | 


strata:lla possibile siccotrdiscandimza su questo,® 


{| muissaremo; irnembvibili nel resto le -speriamos 
| che,il paese, sarà, del, nostco_,avxiso; qualune.| 


que' siano gli, sforzi che sì fauno per traviarlo,, 
Di logag=d0-amasniedtAa î } 


9 Osrzi 
1A Spirito non Dad. “persuagersi, che Pi “spfege. 
didi risultati ottenuti nella questione it.liàha” 
siano inf “gran arte “abviti ‘al cotte Civobr. 
sMa0 perchè nòd' diven a ‘ché ‘bb dovuti? Ias 
spedizionendin:Crinreaidalchi:fa propognata:% 


pia deltalia, dapchi,.preparata?, 1’ indirizzo, 
dinlo Pale da ghi è stato, dato? La GPRUBtoRA, 
le arché | é dell’ Umbria da. chi, è È" plata, 


pato) 


E chi è accorso in-Qifesà "di Gafibatai ea: 


Ha! ifiphdito Vene Fossb” sovétetitato dale Hitbo- 
rithosvhiéte bb OTID! 


-fTuttbciò costituisce forse dla) otipiazò: edi alli | 


berizlepolitica:isegnita' dabiprimo; ninistta:| Val&= 
nina .ed.all;berale,t:Velpina,a pazieriza. 5 quin, 
st (acgnsa, è fatta palla politica del cante < sGayone: 
dal card. 'Katcndli, dai; principi, spodestati, dai 


piastra I snssnatieb==otoea st il 


—.-0h questo poi non--me 1° aspettavo — 
proruppe la tota, ritirando il piatto — è la pri- 
mà Solta" ‘eh i0' 10° servo,” LO. mi' "vortà. fire 
quistò. Sgarbi”. 

È mentre età ‘atei così, ‘per la"terza volta” 
la 'vecehia Vergine” approfitto: ch iò eta rit 
volto dall’ altfà ‘parte, ‘m’ avea fovesciata ‘uria 
fittaceia‘ di Polefità sùl tondb, la quale cadendo’ 
nél guiziettò di duro n” atea tegalato di quale! 
chi ‘zactiiéFà lo Sparato ‘delli''cdtiicia. 

"Oh Tantalo, | come ‘fuel ‘piùntò” davidii de 
toa sorte. | : 

Finito il pranzo, mi levaî'%éfie’ toni la 
più' in "Qtîat' niondò ‘mi fossi. 

Ed ecco venirmi atcanto ùnò def tre “meli 
che battendomi” la, mano su vebtre, ini disse 
| ridendo : È i 
Ta Tnsbtdiià tha non inbagia' Iiefite;, .«. ta 
peggio d'a raghità initethorata.. Agi 

“Bdof pro gli 'eeciat | l 19 

‘L'atto dewità “dell'gioraò “è dn “fredad” Fritat 
wolatò. Probabilmente, sè a Mitiho” si gela, a’ 
Torino non i Saranno i t urta pè dite the vi, 
è°dena ‘gente ché ami l'inverno? 

Per Me l'inverno, è torpidezza, — Ù «squallore, | 
è 'indrte adilà, patita. , 
| «Pizienza 1640 LUG ché'é3i primi fetta Ve-3 
sono, a vicinarsi ‘Ta stigiohe delle "follie" "a" 
fredttò degli’ imbri "sf buddtò,” dette ‘petto e 
déî dediti, (CI Pon U'dei giri fà figura. 
Ma del’ amet ti, Lul ciò ri gli” fomià 


; li aìV si NT 


on sur i 


i 


{ 


| 


berale o che i clericali lo calunniano. Noi cre- 


sd) cati altre, "diamo che i clericalivo calumiino” è che ' egli 


sia assai più liberale, dei mazziniani. La logica 
dei fitti ce To prova; mb, rispondetà if Dirttlo,? 
logia ‘Mmivisteriato) 00 ppnti.! r0 

+ Sonioi: grandi L'burloilinquesti a opposiggrio gir 
qualbitinequelehe: diatriba contro il conte, Ca-, 
vonry, ji qualche JPrAHTA so tro. las. Francia, @, 
contro quella ch ess appe!l ano, alleanza. col 
Bonaparte, stimano di salvar’ Id patria e sì 
vantano dicendo: L'Italia l'abbiamo fatta noi. 
Chi l'abbia, fatta, l’Italia 10 su meglio del Di- 
ritto "È Vitronio Exawusi* il quale! der PLS 
talia Ba "masso im pericolova sua vitale lalsna. 
coronsj è VirroRio|nEamanuiLr? che; colla) suar 
lgalsà etcollà)'grande:-sua popolarità ha. fatte 
tacere le gare.e: posto. un, freno; alle passioni 
dei partiti e congiuntain Ain Volere la nazione, 
Ma Il Re e l’ltalia hanno avuto la ventura di 
posseder ‘tn uomo di stato èmindhità, if quale 
ha” ‘Sedpertà a) vid! ei” bisignata’ ay per 
giugnere' alla meta: | 

oLtoppos:zione mon fsi nom) era dm ona cdi: 
scoprivi quella; vie; ma:;scopertan l’ha combat-) 
tutta, ,; esse: dipendeva..da lei.gli austriaci ax, 
vrebbero forse signoreggiato, anche ìl Piemonte. 
e noù Sarebbero di certo stati cacciati , dalla 
Lombardia è la’ quistione’ Îtafiana sarebbe ant" 
cSra' una Ticeenda' di ‘sette, 'tontraristà da tutti 
i governi led suodesbein ai ‘popoli vitaliani.? 
Questo èrdl fritto chessi»sarebbe taccolto dul:a 
l’opposizione: Sperate,voi chefil Pirito. do' ri- 
conpsga?, Ciò offenderebbe, troppo, il suo amor, 
proprio, e oi che. non vogliamo l'umiliazione, 
dei nostri avversari, non insistiamo su questo 
afgornento. n 


sii 
) 


OLa' Gazzetta lp pioli la Sprti) 
citcolare indirizzata dall eéonte)Rechberg:! agli) 
inviati della corte cdi {Vienna pressori ;(variio, 
stati della con lederazione germanica:» no ‘ind 

È per verità cosa da molto tempo a tutti mata | | 
.| che.la.zivoluzione italiana, ‘wpinige, Je, pretensigni 
fino al.litorale istriano ed.al.Tirolo. meridionale , 
8 perciò hell ‘elucubrazioni ‘ del signor Valerio 


.| niente ‘V'lià ii sostanza <He possa Hecarci atifiore.) 


Comerfrattabito mei ‘decreti del sbmmfissario sardo; ? 
le pretensioni del futuro regno d'Italia, su. por-. 
zioni del territorid federale fedesco vengono per, 
là frittà ‘volta madifestatà “in fornd' ‘afficiale | èd' 
inl'nome cli lanisovranò ché sta divfatto alla testa! 
da una grande potenza. militare, noi non; eredia-, 
mo, nella, nostra qualità di potenza . tedesca. po- 
tel ‘faro a' \fheho ‘aicribhiamare "l'attenzione di tatti” 
imastri'comifsdaràti tedeschi! sù! quel documento! 
pubblibatotiri Atgona, come. su di un; sintòmo)1161 


2| di.ua ayyertimenta, del «Quale. la... Germania; deva, 


tàner conto. À questo, Î fine voi darete ‘ comunica- 
zibnbla: Urtesid' iSpastio 1 ‘doftimente Hdi Moda! 
méatî uuitip at |gotdrno pressori Monta avete Pao 
noreldi gasarp. acereditato. ;| itlom etslgia 
1 Rucepato, eco, Ù fera 
TAV =) i firmato fici 


| ‘il programma, coloro tra essi che 


e ro ————-;sctistoi.i .) 


— INTERNO: 


nice CITIZEN 
FATTI DIVERSI * A 


T'esamie di volonsariato. ta hell 
Gazzetta Ufficiale del Regno,:: uevi l i, 

« È sombrato ad un giornale di terr *gioroì 
chè la chiamata di. vari. giovani delle. provincie 
atinesse a Sostenerd P’lesatuo "di volontariato! “alta! 
carriéra amministrativa, entro i ‘primi-del’ pros 
simo mese, potesse èssere un privilegio o una de- 
viazione. dallà»legge: La esposizione dei fatti ba- 


Li qualunque. errore, su tale pro- 
té 
pesta 


« Nei primi dì del mese di aprile del co 
adino aveva logo il ‘consueto’ 'essime! Udi 
‘| nbtivipsia[ delle rantiche;coms delle muòye prbyin:T 
cio del regno pér l’animessione di volentarii alla 
superiore carriera amministrativa. Ma- «quelli lips ) i 
partenenti.alla Lombardia.ed.all’Emilia nell’ atto. 
di presentarsi. fecero . riflattefe al ministero che 
era per essi mèno equo il-sottoporli ali* esame 
su materie delle quali talune non avevano for- 
mato tema obbligatorio dei loro studi nelle scuole 
che finl' allora! iverario frequentate / 0U/ .II 

Il munisetro, dietro il parere della commissione 
esaminatrice, actordavà; mediante (suo ideotato/în 
data 26. aprile p. p.,(Dacreto,.stato : letto. mellar, 
prima adunanza della” commissione alla «prese 
di tutti ii ppi de giovani natiot delle” MIL dI 
provintià del! #egno! dilazione ‘dil mesissei peri! 
presentarsi agli esami medesimi ccom affidamento ; 
che scaduto tal termine, e subito ì esame. secondo, 

Tonsero fisono=, 

sciuti idonei verrebberò' pareggiati ‘(al egual bu? 
nero) di past) di Rena primossimell'sltidid eèpe- 
rimento. vi } i ni sil rod 001918 

Orsa i sei mesi estati concessi nBr questi, giovani 1 
delle nuovè provincie essendo sosditi , il minì-, 
stetbi di'conesrto ‘(031 prendédte! delta Ucotmuis.) 
stonà»ha7determinato, di vchiàmare ici medesimi) 
verso,la metà; dol. Prestine gemuaia srbinile 
detti esami. I 

*Questi formano pertaatò ibn | giù fi above” 
condorsò mali coniplenignto. @el'dosdofso Adi] 
l'anno 18601persdausg necoezionali im parterdiife- 
rito. Nella, primavera del:1861.; avranno, Miranda } 
pari tempo gli esami per tutti i giovani. sì delle. 
‘afitiché ‘ ‘che delle'nudve provincie, 1 rali saranno. 
‘insoritti: feato la "legga. : INA] , 


-{ 
AN Da 


- - mein 
} COMUNICATO, notai o1a 
el Noziongle, di Napoli : , 
‘Signor Direttore, . "3 
evito Ella fesbritò bel'suò PEGRETT AIR 
del: 3adecembre lil'rapporta lconte di: Cavout! 
intorgo ai fatti scgeduti,m Isernia ed: atri» paesi, 
della provincia di Molise e di Lavoro, Pubblie ato, 
dalla Gazzetta di Torino, il quale, non ‘8’ accori î 
con (Jal‘vèrità 06 Tal giustizia; la prego abcogliere 
nelle) pagine (del sub. petiedico queste ircast rn 
lo. quali ‘valga ja purgarmi ‘dalle , caluonia sile; 
quali spiacevolmente mi ha fatto segno meno dla 
nializia degli uomitii‘ ole Yigndratiza' dei fitti! 0° 
| cdi Morino, 6: dedembrelb clesioro [Lo .Imoniet 
Uk Maresciallo) > ALEC. 
< Conto. Luis. Scorz, Dousas,} 
LETTERA, 
del maresciallo conte, Luigi Scotti lug” 
Val conte’ di Cavoli 
Si fece falsamente supporre allE; omo rigreveb 
vole, la. condotta del maresciallo conte Luigi Scòtti } 
Douglas. Abbia Ella la cortesia di leggere; quanto, 
di Itii‘brevemehte si narra, e vegga con la. sua | 
shipibnZa ‘Be la ‘di ‘lui ‘condotta’ fu comechéssin' bia!” 
sitmevole, od invece tile dii qualificatio omdratis»ì 
simo militare, , e galantuomo, a, tutta, piuova. n.1) 
“Per, trenta e, più, anni ha egli avuto il comando . 


ui 


da "trtppe, è colo RD map pg gi gbbligbi 
Dig tag 


ia 
O 


infine, a cui è noto l’effetto. d’una festa da 
ballo in maschera, e a .cui toccherà seldarne 
li°gpesani? ohia "venuta dell’invetho è tia? 


! terribile disgtazia? 


Quanto "a misviti) i Moro ‘apasitdi Gate: 
schî fuirotio già ‘tstito! descritti in versi! el'în 
prosa che ‘fion ‘c'è da''aggiungervi nulla; 

“Magli ‘anianiti;! direte ‘voi Ciim&‘nidi Vgli* 
amanti possono temere Pinvernò ‘è «il tria: 
le! cie's avvicina ? 

Eppure. sc | 

Finqui l’adbrita' dontia ‘chè ni comiriciato # 
svntir'ieddo afidi dell'attivo dalla campagna | 
— aveva! passafo le sue serate inmafizi ‘al'èa° 
niîniétto del ‘suò tiepido boidoir; ‘è il' Marito che 
vede’ dssaî di’ Bilon "dcchio ‘eliè la dolce ‘metà 
si fermi ‘in casa) se nie ‘anittava”al' ‘club’ ‘0 a) 
colta, d'Het suo ‘pato di’quinta’fila ad asco)- 
tar L’operà fra un Te di' Biala ea un fante 
di'ciòris0 *€ : 5 

L'imiito” dì cosà; i trovati! durique padrone 
afstltito] se'tion 'del'Cubre’dell’onèsta consorte, 
almetto’ del’Ui* 16 appartimento: ‘Solo... ‘senza’ 


€} gi 


| rivali, certo d’essere aspettitò,' egli arrivava 


alta solita ord, puntualmente comè mezzàgionio 


| d0pdehe"da: in’ora'son ‘battute ‘le ‘andici. ‘La 


sélita ‘sedia ‘è bractiudli; 'serbata' dalla‘ signora 
all'aso ‘escladivo' di raccoglitr’ nelle” ‘sae brac- 
cid'Pamico "di éasa) Etivolàva! sulle ‘Piccole 
rtibto, è veniva ‘a mettersi "accanto #ll’adirata’ 
"| dopiia, ‘€ che ricamivi ‘è fitea cilzettè! Li fiàam= 


ma del camino allora *cropliando più. viva : 
‘pareva salutare quella. coppia felice, e la lu- 
cerna miligando, la sua..luce, si. prestava di- 
isereta alle intima confidenze. 

Così le ore passavano tranquille e non an- 
noiate per entrambi finchè ìl buon marito, 


Al reduce a mezzanotte dal club o dal teatro, 


troncava la dolce conversazione, che ricomin- 
ciava la sera dopg;.4.;: coma ,senfosse la cosa 


‘| più Kneggi di questo merdo. 


_ Ebbene... 


rese 


, fra De ques, è doh di gabi-, 


mesi è ‘distrutta. 
setvate’ la Spa Galla sia” dini! Pipes 
per due mesi assoggettardi  all’amiliantà Schia- 
vifu' della iniòsîinà e della cravatta’ diantà 5 ERO 
seguirla dovunque, come l'ombra segùt' il sto 
corpo, ed ogni sera esser pronto al combatti- 
merito; ed ‘aver’ laurabbia nel cuore, è il'sor- 
riso' sul labbro .... Giacchè se non. waòl ‘ per- 
dere un' palmo di terreno!) bisogna ‘ch’ egli 
abbia: tanto spirito quanto tutti "gli ‘allti pre-" 
tenderitiche avvicinano ‘il «caro oggetto; bist 
gna che colla sun'marsina egli ‘sia più’ éles 
ghnite; ‘più bello, piùvattraento perfino dell’uf- © 
ficialedivcavalleria 0 dello Miniito bersagliere?9 
reso; Qt dioenabre: n RE Ho 
, qii "RIME 


"cun Anni, P99 dg 


RS 


di onorato e solerte soldato, possono ben testi- 
ficarlo tutti î suoi compagni d’ arme, fra i quali 
il tenente genèrale De Sauget ed altri molti. 

Nel 1850 egli avea il comando della piazza di 
Nocera,re/di tutte le-truppe- ivi» Tiuhite ; 88 ‘col 
mas:imo zelo e con. probità mantenesse la ‘disci- 
plinatnei:suoi $oldati;rlo) disono » gli abitanti di 
quella città, da rcuisnonssi levò giammai un la- 


mento contro il ‘ganerale Scotti, @ più di tutto 


lo» dicavla benevolenza che dr trio cittadini 
aveano per lui 181 

Nei passato-snno-fu-nominato generale ‘territo- 
riala dei (due principati e della provincia di Ba- 
silicata col .comando delle truppe che.ivi stanzia- 
vano, ammimstrando anche la. cosa pubblica , e 
sorvegi lîando tutte le autorità che v*erano ; ed.il 
sig, Giannattasio, che per principii politici e spec: 
chiata, probità è ben note, e che fu nominato in- 
tendente. di Salerno ‘appena. pubblicato lo statuto 
del: 25\giugno; può ben dire.con ‘quanta solerzia 
egli avesse agito,.e.coma.si fosse adoperato-a.far 
rispettare.ogni.ceto di cittsdini, e fare ammini- 


* strare la ‘giuistizia; ‘e (per quanto da lui dipendea) 


non permetter torti di chicchessia ; e si possono 
ben leggere i rapporti cha. egli no facea tuttodì 
in Napoli ai ministri, massime i |pemeggndae. del 
novembre 59 (1), 

Nella not» del:8.séttembra: ultimo, ebbe òrdine 
daliministro della gusrra con telegranima di re- 
carsi iù (Avellino per: ‘ispezionare Je ttuppo èd 
impedirvii disordini, Warrivò ‘alle:2!p. m. passò 
ineràssegna/la truppa; e stette? in osservazione 
di ciò che potea svvenire. 

Nel dì wegnente:faton da ‘luî due capitani del 
giardia’mazionale) iniformindolo ésser calati dsl 
montagne! inolti villani per sicsheggiare Avellino, 
Fece tosto’ uscir: pattuglie» del 40° di linea con 
gendermeria-e-guardie nazionali; chè queste co- 
nosceyano: i contadini, ordinando che arrestassero 


ì più ribaldi. In poche ote né faron presi piùfdi: 


csuto, ve tradotti nél ‘carcere ‘centrale , essendo 
state !tolte ‘àl'eBsi le armi biariche clie ‘avean 85- 


+ praj'e depositati hel corpo di guardia dei nazio- 


nali“per '8pedirsi ‘suibito “al poterà Biudiziario, 
Nella:seta' del detto' giorno, un* ora dopo il tra- 
montò, palseggonioo egli cogli ufficiali della guar: 
dia nazionale, gli sì presentareno i figli det sig. 


Trevisani, dicéndogli di eccessi ed èfiormità av-’ 


véndtà in' Montemilettò dii contadini, che ave, 
vano ucciso il cogatto di loro, sig. Fioromonti. 
capitàno 'délla giiardia nazionale, e' cha volevano 
sscrifisaro li famiglia tutta, ‘Benza indugio di 
sorta (falò partito! pèl (detto psésé tino squadrone 
di carabigieri al cavallo per prender! la svéntu- 
rota famiglia del Fioromonti, e rimetter 1° ordine 
nel psese. 

Il signo? Trevisani ‘e la sgraziata famiglia sud- 
detta possono ben'chiarité 1 cennato fatto. 

‘La mattina del giorno 6"settetàbre si icondus» 
sero da lui quattro*dapitani della guardia. nazio: 
nale coh. mn députato del comitato 'd' Avellino , 
facendogli! seritire essere. (in’Saletno® il generale 
Garibaldi, nè essenvpiù truppa rin ‘detti! città ; il 
che già.egli\sapea dar;rapporti, avuti, 6 che.in 
breve ssrebbero arrivate le forze militari del Ga- 
ribaldiin «Avellino: Rispose foro © che'sì sarebbe 
ritirito‘colla truppa che comandava ad evitaricon- 
flitto,) ed ‘anchie (pet comindamentò &vutone., Alle 
ore! 24) allotchè si ‘mettea alla testa della truppa, 
gli fu tiràto‘còlpo  d'arshibugiò ‘dal’ ‘quale per 
buòna sorte ébbe btudiato solo il viso dalla pol- 
vere; ma il ‘cavallo, 'otie il colpo ricevito avea di 
facora E°COrto, postosi a falti , lo stramazzò a 
terra; pbkibto! Gierdid Shi Gaba del Trevisani fù cu- 
rato del male che ebbe dalla. caduta, nè volean 
quei, gentiliss}mi sigoeri più farlo-partire; ma e- 
gli, non vi restò perchè..il suo dovere‘; e là sua 
convinzione morale di non:mancarvupunto, glielo 
vietavano. Ebbe il-colpo i suddetto perchè i sol- 
dati lo credeano treditore per;awer ‘veduti in sua 
casa, gli. uffiziali) della guardia nazionale, Perlochè 
partito da Avellino giunse in Mola allo spuutar 
del. giorno,, ® trovato che jera spartito il 10 di li- 
nea; e l’altra truppa, sotto. ì suoi ordini, si avviò 
pèr. Nocera a prendervi la-famiglia,e condutla in 
Capua a seconda degli ordini ricevuti. In Nocera 
non vi @àah più truppe regié, ma 3àlo la guardia 
nazionale della ciità e del Cilento. Postosi a dor- 
nùire, alla mezzanotte fu violentemente picchiato 
alla porta di Jui da molte, persone,armate, tta le 
quali .da.uno che dicessi, maggior comandante le 
masso insorte: del Cilento, 'e' dhe èentrato nella sua 
stanza gli. addimandò cosà supesse' del fatto di 
Monteiniletto, [cui egli disse il0nèrrato di sopra, 
I maggiore: suddetto'allorà si retò tosto all’dfficio 
del telegrafo; 6 ne dimamdò contezza in Avellino; 
n'ebbe per risposta! « ‘il’ génbrale Scotti Dougias 
ambr l'ordine ; ‘la quietee'il‘buono andamentò 
della cosa pubblica» Nbn'ébntento ‘ di ciò. ,: il 
maggiore ne fece anch irichiésta' a Salerno, e ne 
ebbe ‘la ‘stessa risposta, ché anzi gli si fece sen- 
tire var fatto malissimo andare in sua casa, ed è 
perciò che il maggiore, tornato da lui, gliene di- 
mandò seusa. 

Da-ciò argomentasi ‘che l'averlo | incolpato di 
sùscitate e promuoveré disordini, eccessi, e som. 
niosse è afpostutto ‘prétta. mènzogna, nera cà- 
luphia. 

Recatosi. egli poi in Capua; ebbe il ‘comando, 
come:sotto ispettore, di tutta la truppa stanziata 
lunghesso il Garigliano. 

Indi con decreto di Francesco II datato del 6 
ottobre, (col ijuale si imponga una tassa di guerra 


(1}dncessi chiaro. dicsva agli eccellentissimi de’ so-, 


prusi, concussioni, ingiustizie, che..tuttodì avvenivano 
nel personale amministrativo e giudiziario, e che vi 
sì dovea, provvedere. 


di pid ducati sui distretti. di Mola ti 
Sora e Piedimonte, n’ara imposta a lui |’ esecu- 
zione; 6 con ‘altro ‘decreto della'Btessa data:fu-no- 
ininato commissario regio con Alter-Ego per la 
riorganizzazione amministrativa di Terra di Lavoro 
e degli Abruzzi. Per la tassa di guèrfa, commise 
al signor intendente in Mola formare una commis- 
sione ad esigeria, e versare il denaro che si avea 
al ricevitore distrettuale, con ‘appositi. verbali , 
senza che par mani sue passasse danaro. Si recò 
por in S.. Germano il di 8 ottobre, e stabilì anche. 
allo stesso scopo della tassa di guerra , la com- 
missione; cosa altro vi facesse a tutelare l'ordine 
col ridar le armi ai nazionali, a rassicurar gli a- 
nimi %ei cittadini, a sanar le piaghe che vi avean 
fstte.i trascorsi commessi dai Villani può più 
chiaro sapersi da tutti.gli abitsnti. di detta città, 
e.dall’Ordinario Cassinese; dall sotto. -intendente 
sig. D. Luigi.Aceti uomo di,probità ‘a tutta prova, 
acclamato da tutto il distratto,.e da lui nominato 
‘a detta carica, iny308 d'altro soggetto postovi dal 
colonnello la Grange, di cui quisppresso. E tutti 
di S, Garmano avsano fatte) calde istanze al .ge- 
nerale acciò fosse fra loro. 
Da S. Germano'pasaò egli in Sora, ove éra una 
’'Gompaguia di gendarmioria, con una brigata di 
voloritarii fion molto disciplinati, ‘comandati dal 
nominato colornello b:irone Teodoro Klitnho dei- 
la Grange, che egli stesso ayen formato ‘(e fra 
essi erano ‘i poliziotti di Siciliaf in Itri, con de- 
creto dei 15 settembre, e con detta. brigata, era già 
stato in S, Giovanni in carico , in. Arpino,.in 
altri paesi, ed in Sora; ed ivi det parit detter il 
generale 1 più efficaci proyvedimenti , ordinando 
in séritto al cennato colonnello di nen permettere 
impertinenze di sorta, rispettando persone ?, so- 
“stanze.ed onore. d'ogui ceto di persone. Ciò fatto; 
ritornò in.S. Germano a ristabilire sempre più Ja 
quiate,. ed il buono, e giusto andamento’ della 
cosa pubblica con' generale soddisfazione di tutto 
il distretto. Stando ivi, fu informato ‘da D. Fran- 
cesco Cocco, giudice regio, di Castellono a Vòl- 


tutno, ‘distretto d'Isernia;. con | l° ufficio. (che po-' 


trà presentarsi tosta che si Avrà dal capitano del- 
lo stato maggiore «signor Cspòzzi) di scellerag- 
gini 6 misfatti d’ogni*sorta d'un tal tristo Dome- 
mice Cosià, che Capitanava tristissimi come lui, e 
perciò il generale si determinò di recarvisi: seb- 
bene fin da S. Garmano ne avea ordinato il 
pronto.arresto, pure dovea andaryi ‘e per la tassa 
di guerra, e per.ristabilirvi. le autorità ammini- 
strative e giudiziarie ‘ché mancavano. 

Sicchè la mattina‘del’ 18'ottobre., dopo aver 
'fitmiato varid carte ‘è permessi.da cavcia)di pa- 
recchi galantuomini, dei quali armò pure i gusr- 
‘diani a custodia dei loro fondi; per garentirli dal 
maltaleato villanesco, lasciando sin S, «Girmano 
suo figlio, giutante di campo, ed i suoi cavalli 
da sella partiva alla volta ‘d'Isernia alle orò 9 a. 
m. Giuntovivi la sera del detto dì 18, seppe dei 
disordini ed atti inumani commessi dai contadini, 
non che dalle-truppe ivi entrate per respingere 
le masse Pisorte (le truppe eranò sotto gli ordini 
del generale Sergardi),.ed erano, rimasti iyi, sol- 
tanto ottocento» gendarmi, è qualche migliaio di 
volontari arruolati , e comandati dal maggiore 
Achille de Liguoro (i detti ‘gendarmi eranv' stati 
spediti da Capua direttamente pria in S. Germà- 
no, ove erano avvenuti indisciplinati tumulti, ed 
atti barbari dei contadini nei giorni 21, (22, 23 
settembre, e poî in quel torno erano passiti in 
Venafro ed in Isernia) ;  subitoril. generate; diò 
ordini energici in isoritto acciò fatt simili sì vi- 
tuperevoli ed indegni non, più. avessero d. suo» 
cedere. 

La sera del 19 “il nominato Maggiore faceva a 
lui sentire che sul monte Macerone vedeansi molti 
armati e che forse si sarebbbtolavabzati. Gli com- 
mise.allora che-11-mattino det-dì |20 fosse uscito 
a fare.una ricoghizione, e nello stesso tempo diò 
comandamento al 1° di linea, che era in Venafro, 
per.ordine del generale ‘Rifucci, che, si. fèsse re- 
cato in Isernia, come tosto v'andò. 

Il maggiore De Liguoro a seconda degli ordini 
del generale, uscito colla sua forza, é sostenuto! 
dal 41° i lines, la mattine del (20 appiccò con- 
Bitto colle truppe piemontesi, che in. sulle prime 
si credévan quelle degli insorti; mail generale 
che si trovava presente all’azione, giacchè pensò 
doveroso per lui andarvi, dai colpi di cannone 
di forte calibro, si avvide non-esser-insorti; ma 
sibbene truppe sarde, e superiori assai e di nu- 
mero e d’artiglieria. Ed è perciò che ordinò che 
si ‘cesssssa il fuoco sd evitare inutile spargimento 
di sangue, e sopraggiunto da un, plotone di. lane 
cieri ed altre’ truppe che. intimarono arrendersi, 
fu fatto prigioniero con altri combattenti. 

Ta Sora, in S. Elia, ed in S. Germano furono 
fatte requisizioni di panno, ed altro in quelle -fab- 
briche da ufliziali spediti direttamente da Gaeta; 
nè il generate potea impedirle. 

Dal riferito, e narrato: finqui Y. E. vede chiaro, 
ed ognuuo può inferire che il generale Scotti Dou- 
glas.non fu giammai a scorrazzare icon avcozzeglia 
nel distretto di Piedimonte d'Alife, che non ha 
mai veduto, nè ‘in quello d'Isernia perchè var- 
rivò egli soltanto la sera ‘\de'18 ottobre, essendosi 
fermato in San Germano dai 9 del detto mese 
fino alla mattina del 48 già citato, a solo eggetto 
dell' organizzazione mmimistrativa , per la tassa 
da guerra, pér la'Quale' nel distretto di Sora von 
si pagò un quattrino, ed anche per riparare e- 

\nergicamente ai disordinî, &d'inutmanità avvenù 
tevi per altru sconsigliatezza : ‘del che è bene 
seotire la aolenne testimonianza ‘olie ne rendono 
tutti 1 cittadini e galantuomini di S. Germano è 
de’. paesi circostanti. Qundi.è per egni:werso cor 
forme alla giustizia che sì distingua e sì sceveri 


la condotta di un onesto e leale suilitare: il qualo 
essttamente ed onoratamente adempie il suo de- 
bito, dai.fatti-mslvagi ed inum@fiî di coloro ‘che 


abusarono della‘ forza che era.nelle: loro, mani a, 


danno delle popolazioni innocenti: E nel ‘generale 
Scotti può esser fallo di mentesin politica,,.ma 
non mai fallo di inumanità è barbarie, dalle quali 
al postutto rifegge il suo animo, ed a tutt'uomo 
le ha impedite. Questo è quanto il generale conte 
Luigi Scotti Dougias ha }'onore-maniféstarle,:e ‘da 
esso argomenti col suo singolar senno, se egli 
deviò giammai dal sentiero; onorato..del giusto, 
del retto e dell’oneste, come ad onofàtissimo mi- 
litare si addice ed a galatituomo(cattolico di de- 
licatissimo sentire; e tutt'ltro ché in' contratio 
sirasserisce, è solenne menzogna, ‘véra calunnia, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte di Cavour è stato nella scorsa notte 
assalito da’ leggiera indisposizione; in seguito 
dellu, quale. gli:turono fatte due cavate di san- 
gue: Ora.sta ‘meglio. 


Il'municipio' afinuvziava! (questa ‘inattina în 
tutta. fretta che ‘il battaglione mobile della 
guardia nazionale; dell'Umbria sarebbe arrivato 
al.tocco.;. ma esso non giunse ché questa sera 
e-fa-accolto--con simpatiche dimostrazioni. di 
numerosa folla accorsa a salutarlo. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 2% dicembre.- 
Le notizie che abbia in oggi vi confermano 
put troppo «ciò che vi scrissi in questi ultimi 
giorni. | 
Non venne ‘ancor dato 'onile pel richismo 
della flotta ed ia sul serio si teme che non lo si 
Voglia dare. L’aiutante di campo del signor Le 
Barbiet' de Tinan, ‘incaricato di portare ali’ am- 
miraglio le nuove istruzioni , dovette annuoziar- 
gli che prendesse gli opportuni’ provvedimenti a 


fine ‘di poter al caso svernare nella rada di Gaeta, « 


Il signor di Persigny , reucè più presto di 
qubliò che si credeva, sarebbe il negoziatore tra 
Francin ed Inghilterra , di tutto. ciò che riguarda 
la questione italiana ;.@\si prevede \che quanto 


scopo dalla capitale. 

L' Inghilterra è moltò inquieta per. il raddop- 
piarsi degli intrighi in favore di Francesco II, da 
parte delle potenze settentrionali. 

È fgor di dubbio che un leggero vento reazio» 
nario soffia al disopra rdelle ‘nostre teste. Certì 
governi s' affrettano a trar partito dalle disposi- | 
zioni e dalla-esitazione che si ‘osserva j ‘ed anzi 
mi vien detto che, per/disporre viemaggiormente 
l’imperatore a porgere erecchio alle querimonie 
ed alle istanze del. Borbone ;. l’Austria abbia di- 
chiarato che non respingerebbe in una maniera 
assoluta ‘o senza averle \aséoltite, ‘lo ‘proposizioni 
che, le venissero fatte, 

I giornali ufficiosi del gabinetto di Vienna è- 
wrebbero ricevuto Vordinedi dichiarare ingiurioso 
tutto ciò che si riferisce al riscatto della Vene- 
Zià; ma però lo stesso governo tiene un altro 
linguaggio , e di ciò ne sono certo per la con- 
dotta, del sigoor di Metternich, 

La Russia e la Prussia vorrebbero fat credera 
al governo francese che il movimento . italiano. è 
del tutto cbntrario all'ordine ed all'equilibrio. eu- 


unisca i propri sforzi.a quelli delle-grandi po- 


siti l'imperatore dei francesi. 

To nutro setapre fiducia , che verrà florne. in 
cui il governo di Francia. vedrà ; chiaramente le 
tenseguenze della politica che si vorrebbe fargli 
seguire, ma è certo che noi vediamo certe fac- 
cie dei nostri nemici che ieri erano molto di- 
messa, in oggi rasserenate. 

I,giornali tedeschi cominciano (a. pronunciarsi 
favorevoli al riscatto della Venezia, e questo pro- 
getto sarà, quarto prima tanto-popolare, che l’Au- 
stria avrà il suo bsl che faré-per sottrarsi ad un 
movimento tanto possente. 

Dicesi chè l'imperatore pronuncièrà una qual- 
che parola si questo riguardo, nél “Buo discorso 
del capo d'anno, 

Si dice che il conte Walewski sia tra tutti.i 
ministri quello . che sopra gli.altri gode la.confi< 
denza, dell’ imperatore, potete qumdi immaginare 
quali. consigli egli sia per Cargh. 

E vien detto eziandia ‘che ‘tantò' ‘il signore di 
Troplong come. il signor®*di Motny teàgeno un 
liaguaggio favorevole: ad ‘un cetto ordine di cose 
nella penisola, che non'è quello al certo che noi 
speravamo, 

Frattanto in Austria continuano a svolgersi le 
ides l'bérali. Giustifitati sono î timori del. gabi- 
netto di Vienna, di un' prossimo movimento. , Ma 
non credete che io alluda ad un movimento iso- 
lato în Ungheria, perchè invece sì tratterà d'una 
sollevazione generale se l’Austria non ai afiretta 
ad approfittare del porto di salvezza che ancora 
le rimane aperto, Pare cha essa non. conosca; la; 
propria situazione, perchè l'arresto del celebre 
patriota ungherese conte Teleki, prova all’oppo- 
sto che a Vienna non si fa certo calcolo della natu- 
ra dei pericoli, che sì addensano in Pesth, 

Noi ci asteniamo dal qualificare,la, condotta del 
governo sassone, che cesse quel nobile personag- 
gio all'astio ed alla vendetta dell'Austria: l’opi- 
nione pubblica in Gertnania ha il dovere di sti- 


prima dovrà egli di..nuovo allontanarsi! a tale! 


ropeo,:e, sembra anzi \che | il ‘governò di (Roma. 


tenze del Nord, onde rimuovere dai suoì Spe d 


toatizzare calo viltà, I 


i tadinteti. ne saranno più 
dolenti di noi, TORI n 


simili atti bo barbarie di- 


sonorano il nome-tedescove ‘son Wrpaposna, pics, Ù 


tempi nostri illuminati, 
L'Austria, del resto ,. avrà a convincersi 
la sensazione che l'arresto del signor Teleki pro: > 
‘*’durîà "în Ufighetis,) chie lo slo;della } 
le resè un cattivo Rervigio. PARTA 
‘La condotta del principe -Couza presso | 
è soggetto di; biasimo. Ma° Conza presso volto 
{ proclama troppo altamente che; esso sì | è a 
cinato al gabinetto di Vienna, perchè noi'non 
dobbiamo accogliere la" notizia con!tutto il riserbo. 
Dicesi essere la Russiajquella ch pei ad 
t'incutere paura’ al principe Pidità VA © fargli ab- 
| bandonare quelle idee favòrèvoli srt di esso 
| fino ad. ora professatai .;. iui ilo af 09 
| . Corre'voce ezianidio nel monda ia tri però 
| senza conferma; ‘essere stati arresta “in Vicane 
due emissari ubgheresi. i «0rglod 
Il signor di Thouvenel reclama! ‘coùtro lai dadi 
siva imperiale, che al ministro:deidulti diedela 
referenza; su-quello, degli sffsri: edteri, ma dovrà 
Cal aqustarsi, in quantochè, la volontà, dell’i ‘impe-, 
ratore su questo argomento è òrmai. decisa, sì 
Nacrasi d'un furto di carte diplomatiche d'una 
| qualche riapse, di. cui sarebbe Stato vittima 
| lord Joha a Russell e fra le un Album ap. 
partenente a * Russell ente un sunto 
quotidiano de | GonVersazioni eda lei apr co- 
marito,» » 4 
Il malcontentò în Poftogalio sdfebbbi Blattosto 
grave e colle nostre informazioni concorda P 624 
una corrispondenzà diretta all'/ndépendance ge; 
L'Unione ‘iberica fa! capolinò 6'sî"miiove. 
studenti di Badr}oz fecero tina ‘dimostrazione: ad: 
Elvas. gridando viva Don. Pedro iY, quatto: prim 
re di.tutte, le Spagne. 
Sì. parla sempre sche vil ‘priagipe, Napoleone sì 
quando sarà di ritorno .dal. suo. viaggio. 
te. di Spagna, sarà nominato arance ARTALEAR OR 
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Dispacei, elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, (24 dicembre (matt.). 
Da Marsiglia si hanno le seguenti, notizie: 
»,€ Nell’ultimo concistoro , iil Sante Padre, ar 
wrebbe parlato, delle. persecuzioni, mella Siria. 
nella Cocincina e nell’Usmbria, e avrebbe ‘ri- 
risposto al recentefopuscolo del sig. Cayla. 
« Notizie da Napoli recano,che- gl’insorti si 
sarebbero trincerati nélle montagne della Sora. 
Dicesi pubblicato La LR MORAABTA TI IR. 
parativi per una leva straordinaria degl 
dividui dai 18. ‘ai 55 anpî. »., 4 d 


R Parigi, 24 idicembre.. ) 
Lettere da Gaeta, in data del 48; giunte:a, 
Marsiglia, recano : 

« L'altro ieri/piovevano ffammenti di bombe 
parte dei wa caddero entrolil giardino del. 
(palazzo di cesco II. Quindi-il goto" dimi- 
nuì. La città ha sofferto lievi danni. 

« Francesco Il avrebbe ricevuto una “lettera 
dell’imperatore dei Francesi contenente esprés-, 
sioni di simpatia: Ta lettera diceva però che! 
Francesco II erasi abbastanza difeso pel“pro-! 
priosonore, Francesco, att gp rosa risposto Tino 
graziando l’imperatore‘ deî Francesi, ma gi 
giungendo! ch'egli credeva dover persistere. » 

Parigi, 24 dicembre (sera). 
Notizie di Borsa. 
‘Il mercato, debole all'apertura della Borsa, 


migliorò verso la fine. Si fecero non pochi 

affari. | 
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BORSA DI*TORINÒO : | 

2% dicembre 1860. È. |; 

Fonni PussLicài —Contratti in cont. in liquid, | 
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uit impr. con dif0 Gp. d. B. 80,68 — — 
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pigie CHI 
di E 
Genova 78 de È Hi 


Augusta . 
Franc. 8. ge te tag A 


Londra 135 È MIE bi s 
Parigi. 

Torino siste als 

Genova . id, 10° 
Miano dd. did. 


Estatico dalla sorpresa; e per pùro atto 0 dim? 
peritura riconoscenza, dichiaro che, affetto. io.da È 
trent'anni da forte dolore gravativo. al capo, 0 
da sordità dell'orecchio sinistro da un'anno, dopo 
avere consultate lungamente, sempre. invano, ie 
prinoipali autorità ‘ mediche 'ài Roda; Bologna , 
Torino ed altre città‘ dell'Italia, disperato) } (mill 
presentai, \cbn pota vonfidenza però, al Gebimetta, | 
Msgnetico: del: sig. Filippa Giovanni. maéstro m-- || 

izzatore ; via S. Tommaso , già Argentieri; | 
fio, pi o, 1°, ove della “sua chiaroveggenin | 
Sonnambula ottenni, in un mese di cura, tale © ; ti 
tanto vantaggio da trovarmi ora pienamente. li- 
bero dall'antichissimo male’ di bere ©'dslla To , 
dità di un anno ; pet cui spontaneo ne 
gentilezza del 5g: ? Direttore del» pilo fg 
lergliene «offrire . questo riconoscente, e mmie, )) 


glioso tributo. È È 
OSMAN nina ; tomi È 
via Leguoste. fear i sì 


ARA 


sso 


< MONARCHIA NAZIONALE 
“GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANÒ 
(Rion cnne **Bsce col 4% gennaio 1861 


<a monti: : 
È0. pubblica il“mattino e parte: per le provincie. col: primo corrierè. 
colissn Linn s00 i» RBrezzi d’associazione 


FRIES OTTICO AVVISO: 

In questi giorni ha ricevuto un grande e ;....I:FratelliDelsogiio Cambisti)' 
variato assortimento di Cannocchiali.da teatro {: via Nifova; casa Metano; vicino:a Piazza * 
di diverse dimensieni e colla lente di primis- | Castello, venduno'»i ‘ biglietti delta” 
sima qualità, come pure Cannocchiali ovali. ,, | Lotteria per lanuova piazza del Duomo» 

NB. Si prende gli usati in cambio. di Milano, da estrarre ‘il 9.-gennaio: 
ì Torino, sotto ì portici della Fiera, N..7. 1864,.a ;L.40, e si spediscono contro | 


Genova, strada Carlo Felice, N. 7. vaglia postale affrancato. 
Miîlamo, corso Vittorio Eminuele, N. 605. È SRI : 


Sa "Tori Ù ui x anno semestre © trimestre - È i LETTINFERRO: 
‘Torino, alla segreteria. . Re agli PL 1 8 i ' e \ 3 ai near 
SASTT site AOMIGIIO, a cs alii ereniiae? ® 14:50.00.6 Hi E Bajceini Daf verniciati alla go-- 
cs le altre ro vinci Franchi ose 22 ti 50 6 ALATTIE SEGRET g l'A - tdi di i 
101 d01° Regno Italico scudi Fiomani ) a si 10 È ri Si a Coll'ANIROTION COTTAN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli seoli | a I. Lee » ilastioo, rimborati, 
SUGO sr 3S! , Ducati Napoletani -. recenti o- cronici i più ribelli e dai fiori bianchî ,''senza danno‘ alcuno e’! di metri 0,90 di taîgh, è 2 di lunghi, 
Ge Spiro, gine eni ro ro Lido | pole rene art ore sesreraione 8-8) EF iz og 
«Scali di bevante. nia 2alsiasquii, sazia > A 30 45 Nella, Farmacia, Depants, via Nuova, vicino a pistsa Gàslello,: Torind | n. 45:47, Porta Nuova (lettere franshe).!, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO; “pi vennene. 


di YVEZU, farmacista, 5, Cous Morand;"a Lione. |’ CADUTA: p ACQUA Pi RENNE: 


F 


DE. L'INDUSTRIE PARISIENNE 
rie tic Rue Neuve, %1: 


Mplali. sostphangbiba) 1 : : 

;irCe Miagasim vient.de.\receyoir. de.sa Maison de Paris. un très- 
grand:choix d’artieles. de luxe} nouveautés pour cadeaux, tels 
quer boites ct.coffrets. porte-cigarres, nécessaires, objets 


AVVISO ALLE SIGNORE E SIGNORI TO RINESI 


cs MAGAZZINO SVIZZERO 


spenzer }'cache-nez', ‘eravatte; fazzoletti, camicie ed altri articoli. 
Via Nuova, n. 14, primo piano, Torino, 


AVVISO 


Li piena 
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"Da rimettere di 3000 anime , con | 
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2223 VINCITE B.000 


BU 


Le» vincite sono. assegnate in ordine 


"I - pubblicazione contro semplice. presentazione del 
( «; presentato! è perento ed il relativo p 


diarree ride nie i ittici _ citi 


OFFERTA: DI DANARO 


de fantaisio bronze-doré, bijoux ‘“doublés , candelabres, 
fambentx:, lampes riches et autres, lorgmettes de théàtre, 
petite mienbles'laque; bois de ‘rose et atàjon; percelaimo ct cri- 
statix’ brouize , éte. et toute: espèce d’articles . de. Paris, —; @RIX 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entrée libre, 
Po IATA SN | RR AE E ilici lira ni 


Deposito di lingeria ‘e laneria a maglia, Vendita per conto di diversi fah- 
bricanti a prezzi du fabbrica dei seguenti articoli , cioè corpetti e mutande, 


MEDICO-CHIRURGICA | AT SIGNORI MILITARI 


! < Larinomata sig.*M.ta Ceresole-Bertano 


pera LOTTERIA CIVI 


é approvata con R: Decreto 4 dicembre 1859 
divisa ‘in 4 GIUOCATE ciascuna di 500 SERIE da 1000 BIGLIETTI. 
GIUOCATA PRIMA — ESTRAZIONE 


20-09 GENNAIO 1861" 


=- VALORE DEI PREMI FRANCHI 1,500,000 > 


| [MEM PRINCIPALI: I° fr. 400,000 — I° fr. 200,000 — III° fr. 100,000, cce.. ece. 
ELENCO DEI PREMI DI CIASCUNA GIUOCATA $ 


su i , AVVBBRPENZTE 
er ora della 4.a Giuocata ) si fa presso la Cassa Civica în ogni giorno non festivo dalle ore 11 ant. alle 3.pom.,,contr® 


erò addirittura rlo: sconto del 410 per O.gravvertendosi però nell'uno e nell'altro caso’ che tali facilitazioni, saranno» operative solo) allorquando: vi: possano | 


deposito‘ di carte pubbliche nazionali 6 francesi; ili obbligazioni della città di Milano o di libretti. della, Cassa. di risparmio. 
o ‘in Milano! coll’intervente’ dell’Autorità Municipale e di una Commissione nominata dal Governatore. I 


ogressivo d’'estrazione ; si inseriscono nel foglio, ufficiale .di. Milano entro otto giorni do 
“l'estrazione e vi si ripetono per due volte ; si ina dalla Cassa civica di Milano in denaro, sonante:30. giorni dopo... la 
Ì iglietto vincente. Scorso un anno dalla stessa prima pubblicazione .il Biglietto non 
ino ‘cede a vantaggio della Lotteria per lo scopo di essa. ; 
L’estrazione è revocabile contro rimborso dei Biglietti qualora mon se ne. fossero venduti 
| sue ‘i, Almeno, 170,000, n | i00 


Tipografia dell’ Opinione diratta da € Carbone 


Quest’Olio” è impiegato nella cura delle affforioni linfatiche ,;della 
clorosi. délle emorragie passive, perdite bianche, perdite 
seminali, e per i temporamenti deboli. Questa preparazione è la 
sola che: abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte, dell’Accademia , 
di medicina di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Deposito a Fa-, 
rigi alia Farmacia ‘centrale, 7 rue de Howy.— Prezzo della. 
Hiccetta Pei 4)e mezza boccetta ff. 2. — Sconto d’uso — Spedizione franca * 
d’imballaggio per sei boccette; feanca di porto è d'imballaggio per 25 boctette- 

- TE E TT TE I 


LITOGRAFIA JUNCK 


‘piazza Gastello 11, piazza Carignario, 14 


via Accademia delle Scienze, 2, Torino. 


E DI CREDITO, privato a i 


commercianti ‘che desiderano creden- 
ziali o cun imprestito a contanti, per 
somme diL 3;000, 5,000, 10,000, 
25,000 a 75,000-contre Ja, sicurtà di 
cambiali; documenti di credito, po- 
dizze dì, assicurazioni, , inventari 0 
contro altre sicartà, sono pregati di 
dirigersi, conslettere dettagliate ed 
affrancate a €. S. B., Grange-Road, 
London, *. I, Nessuna risposta ‘a1 
Coramissionari, È 


BIGLIETTI DI VISITA 
‘Sopra cartoie velino di Fran- 


dia s .0apn Lf 
Id. porcellana (Germania)» 3.50 id; 
Id. caoutchouc y 
Id. inglese (Bristol) 
Td fortissimo è gran formato. 
Nevità per biglietti di visita sì in 
forta che in cartone francese, ingleself* 
di Germania; | 
| Trovansi, presso Ja detta. litografia 
‘la Carte geografiche del .reguo Lom- 
‘bardo- Veneto, dell’Italia centrale, della 
Sicilia, e quella d’Italia, al prezzo di 
L. 1per caduna, e'si spediscono franco] 


y CAS Inglese dimanda 
NA A varii Agenti e 
Viaggiatori per le diverse pro- 
vincie del Regno d’Italia, siccome 


CA e 
DEL : DUOMO DI MILANO 


È 


0 ultimata 
letta prima 


i 
+0 £ 5004004 * 


‘a discretissimo prezzo. 


li 
I Lo stesso legato in piena ftela ‘con 


ionici insiti ont 


dell'altezza di'circa 18 metri e della. 
forza ‘di circa 40 cavalli, presso la° 
stazione di Borgoticino ‘sul torrenté* 
Colatore, in terreno attiguo alla ferro- 


tovia da una parte ye sllà strada del® 


Sempione dall’altra; vicino dl lago‘e» 
al Ticino,:presso ragguardevoli banchi ' 
silicei, ein mezzo. a paesi: popolosi 
e privi finora di lavori d’opificiî. L’o-» 
pera .è in, corso. d'esecuzione, 

Ricapito in. Borgoticino presso,.il» 
signor, geometra ;Balzari;..in 


‘presso, il sig. ing. cav. Merzagora. 


“AVVISO al Higg: MILITARI: 


Nel negozio STOREZRO, Torino,» 
via di Po, accanto al quartiere delle 


Guardie di S. M. , si. trovano .Gi- 


berne, Spallino, Cinturini,, 
Sciabole, Hepì, Sciarpe, ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il tutto 


Torino, SebastianoffFaanco 8 Figt1e C., editori. 


pp sra dae 
il" MONTANINO TOSCANO: 


d i ha trasferto il suo laboratoriò: dì Ber- rai 7 
Lire bt gi ig san rotti e Cravatto militari via Ber- |-PU"® Sa baagarii Gini hei DI scr itunni ALLA GUERRA 
rovineia*d sb. vDIFIgers tola già Barra di ferro; n; 7, piano 4°! ea, ‘DELL’INBIPENDENZA ITALIANA 
com lettera” franca, iniziali A. | scala' a, destra. sog È vi: ARENA goti ARIA PONI Alloro ia N 


, Racconto popalare 
. DELL’ ABATE 
GIUSEPPE TIGRI. 
| da, Pistoja 
Un elegante: volumetto in-16* 
ad. uso di premio o di strenna: 
Prezzo ‘delivolumellegatolalla Bodo- | * 

niana con'elegante coperta figurata 
€ MINIATA lo atevitaa cindtdarta 4:78 


ne as rat 


| bre sarà. spedito franco per posta contro 

(VAGLIA POSTALE, senza alcun aumento 
di prezzo e senza obbligo di affran- 
c re la lettera di domanda. 


MUNICIPIO DI LU 
Trovandosi vacante un posto di 
Medico- Chirurgo condotto ‘coll’annuo’ 
stipendio di lire ‘mille ‘seicento, s'in-' 


della Facoltà di Parigi 


CURATIVA 'E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 


RR IMPORTO tiva - o KIMBPORTO 5 vita: gli aspiranti ‘a presentarsi al Sin-' 
E $ Sei IN INNO pr RI des ergono dei entro” 
Sti db i utto -il:giorno 40 gennaio p. v. 
> N 100 è Il: Sindaco Luici Fonvr: 
sà : iaia det) Si i A 
: > 100) da | Fr. ‘500 beni n {rr ae I 
af 9000 | » 350 PE NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
fa Sa » pi » | > na sù Di | nà |: 
» » | >» È ) 
è > »1000] >» |> ‘100 SÈ G. CHARLEAU 
È men 1 = 4 Li mio Chimico Farmacista di prima classe 


RECENTI E CRONICHE 


(vera scoperta) recato alle iniezioni; $' 
seguendo l’istruzione che . 


da sè in qualche. giorno e segre 
mente, senza far uso di medicamenti 
interni semo disgustosi. e spessi 

‘iniezione «Charleau 


-— Prezzo fr. B. — Vendesi: Torsino,f 
Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Brazza, Ler 
tora — Alessandria, Basilio: Jova 
Caccia, ed in tutte le principali farmacie, 


CIOCCOLATO JODICO” 


del' Dott} Nara LE SEINIZ 


quale “specifico “contro Va oto, la | 


tisi; la sorofola‘e Va‘ sifilide. —* 
Farmacia Barbiè, } 
Torino. Scatole grandi L. 5, piccole 2. 


oaroen 


'ALLIBILE DELLE GGNORREE 


Con questo felice perfezionamentof* 


gna egni boccetta, si può guariri b 


piazza S: Carlo, © 


|| 


} 


